
La questione
della cenere

Il sindaco Ignazio Puglisi,
dopo un summit al Comune,
ha inviato la richiesta di stato
di calamità alla Regione

«A Piedimonte danni
per un milione di euro»
E gli imprenditori propongono di recuperare la sabbia vulcanica per l’edilizia
A quattro giorni dall’eruzione, per le
vie di Piedimonte Etneo torna a scor-
gersi il nero delle lastre in basalto del-
la pavimentazione stradale, un nero
ben diverso da quello dei 7 kg al mq di
cenere vulcanica piovuti sul paese in
poco più di quaranta minuti nella
mattinata di sabato.

La risposta dell’uomo - per l’Ammi-
nistrazione comunale «efficientissi-
ma» - al 17° parossismo eruttivo del-
l’Etna di quest’anno, il 42° della serie
che i vulcanologi fanno iniziare nel
2011, comincia a liberare le strade dal-
la spessa coltre lavica attraverso i
mezzi di Anas, Provincia regionale di
Catania e tre imprese specializzate
direttamente incaricate dalla Prote-
zione Civile per una previsione di spe-
sa da 50.000 euro.

Nel frattempo i cittadini, già a po-
che ore dal termine dell’eruzione, si
sono occupati di liberare balconi, giar-
dini, spazi comuni e di organizzare la
pulizia di tetti e grondaie, quest’ulti-
me quasi totalmente occluse dalla
sabbia, cercando di anticipare le piog-
ge.

I risultati di tanto impegno si vedo-
no, si alza sempre meno polvere per le
strade di Piedimonte, ma restano sen-
za risposta gli interrogativi sulle con-
seguenze nel medio e nel lungo ter-
mine dell’emergenza cenere, così co-
me l’intero comparto delle attività
produttive, impegnato nella conta dei
danni, non sa se potrà contare sul so-
stegno delle istituzioni.

Lunedì il sindaco Ignazio Puglisi ha
riunito al Palazzo di Città tutti gli im-
prenditori dei settori agricolo e floro-
vivaistico del territorio comunale, con
l’idea di valersi della loro collabora-
zione nella stesura della richiesta di
stato di calamità naturale che ha in-
viato al governo regionale: «È stata
una conta delle macerie, gli imprendi-
tori mi hanno parlato di danni da qua-
si un milione di euro», vale a dire co-
perture delle serre danneggiate e pro-

rotta radicale nella gestione di un’e-
mergenza che, alle falde di uno dei
vulcani più attivi del pianeta, non do-
vrebbe più esser tale. Ancora dal
mondo dell’impresa, giunge la pro-
posta di Confambiente: «Basta tratta-
re la cenere dell’Etna come un rifiuto,
spazzamento e conferimento costrin-
gono i Comuni ad interventi straordi-
nari troppo costosi, la cenere vulcani-
ca, se perde lo status di rifiuto, può in-

dotti floreali di vario tipo, soprattutto
destinati all’export, che per i danni
causati dai lapilli si allontanano di
molto dagli standard di mercato. «La
situazione è grave ma non chiediamo
l’elemosina, è necessario un sostegno
alle imprese di qualsiasi tipo, purché
arrivi», questa la posizione degli eser-
centi. Non mancano dunque i contri-
buti delle varie parti in causa, tutti
concordi nel chiedere un cambio di

vece essere recuperata e usata nell’e-
dilizia».

Un intervento di questo tipo rien-
trerebbe nelle competenze del Go-
verno nazionale; la branca di Conf-
commercio che riunisce gli imprendi-
tori del settore dei rifiuti auspica che
il presidente della Regione Crocetta si
faccia promotore dell’eliminazione di
tale equivoco giuridico ed ambienta-
le, visto che «Non ci risulta, sino ad og-

gi, che una tale semplice iniziativa sia
stata intrapresa». Il mondo scientifico
ed accademico, per altro verso, si po-
ne il problema della «gestione del vul-
cano nei bilanci comunali». A parlare
è Carlo Cassaniti, docente a contratto
di Normativa geologica all’Università
di Catania, secondo cui «È noto come
il rapporto dei costi tra prevenzione e
emergenza sia di uno a dieci, ovvero
gestire tali fenomeni in fase di emer-
genza può costare fino a dieci volte in
più rispetto ad alcune misure da at-
tuare in fase di prevenzione», questo
mentre «la popolazione non è infor-
mata circa i comportamenti da attua-
re durante e dopo l’evento».

La soluzione potrebbe essere quel-
la di «prevedere un capitolo di spesa
nei bilanci comunali per la pulizia de-
gli edifici pubblici mentre la Regione
dovrebbe farsi carico di famiglie e im-
prenditori, gravati dai costi per la pu-
lizia di abitazioni e locali commercia-
li».

Questo in attesa di «Codificazioni
precisa da parte di Protezione civile ed
Amministrazioni comunali».

FRANCESCO VASTA

S. Maria di Licodia, sottopassaggio di via Tomasello allagato
Disagi per alcuni cittadini licodiesi, che in questi giorni de-
vono affrontare il sottopassaggio di via Tomasello comple-
tamente allagato. Sono bastate le precipitazioni della
scorsa settimana, unite alla robusta pioggia di domenica,
per mandare in tilt la strada.

Di qui l’intera carreggiata coperta d’acqua per diversi
centimetri di pioggia, quasi venti per l’esattezza in alcu-
ni punti.

Ai residenti non sono rimaste molte alternative: o attra-
versare a proprio rischio il sottopasso oppure cambiare
strada, facendo il giro e allungando di mezzo chilometro
il tragitto per arrivare a casa.

La prima segnalazione era giunta all’Ufficio tecnico co-

munale lo scorso venerdì, che ha successivamente ri-
chiesto l’intervento della società di gestione idrica Acoset,
in quanto si sospetta un intasamento del sistema fogna-
rio oltre alla presenza di detriti lungo le grate.

I lavori sono attesi nelle prossime ore. Intanto le lamen-
tele degli abitanti della zona si sono diffuse velocemente
on line, con allegati foto e post. Purtroppo, i recenti fatti di
cronaca fanno guardare con preoccupazione alle evoluzio-
ni del meteo.

Mentre la natura ricorda ancora una volta che bisogna
fare interventi preventivi e di manutenzione delle grate,
delle caditoie e della fogna.

SANDRA MAZZAGLIA

in breve
BRONTE E RANDAZZO
«No» alla violenza alle donne

Anche Randazzo ha detto no ad ogni
forma di violenza sulla donne. I
Giovani democratici con la
collaborazione della Federazione degli
studenti di Randazzo, dopo aver
esposto le scarpe rosse nel chiostro
comunale, hanno tenuto una
conferenza presso l’aula consiliare
“Falcone e borsellino” alla presenza
dell’avvocato Grazia Lombardo,
specializzata in diritto di famiglia, di
Alfio Platania e del dott. Orazio Arena
della Run (Rete universitaria
nazionale) di Catania e delle attiviste
del Telefono Rosa di Bronte. Presente il
sindaco Michele Mangione, l’assessore
alle Pari opportunità Patrizia Garasto e
Nino Grillo, presidente del Consiglio
comunale. Anche a Bronte numerose
manifestazioni. La Commissione
ambiente e cultura del Consiglio della
donne all’interno del Cine teatro
comunale ha proiettato il
documentario di Nerina Fiumanò dal
titolo “Una su 3” per poi dare la parola
alle professioniste del Telefono rosa di
Bronte, impegnate ogni giorno a
combattere la violenza contro le
donne.

SANT’ALFIO
Tassa sui rifiuti oggi in Consiglio

ma. cal.) In seduta ordinaria oggi alle
ore 20, presieduto da Renato
Ferdinando Finocchiaro, si riunirà il
consiglio Comunale. All’odg: conferma
sull’applicazione tassa rifiuti solidi
urbani per il 2013, approvazione piano
di miglioramento del servizio di
Polizia municipale per il biennio 2013-
2014, proposta per intitolare il piazzale
retrostante il «Castagno dei 100
cavalli» al cantautore Lucio Dalla. Nei
giorni scorsi il presidente del Consiglio
insieme al vicepresidenmte Riccardo
Milo, avevano comunicato di aderire al
progetto politico di Forza Italia. «Tale
adesione - si legge in un conmunicato
- non implicherà alcuna modifica del
gruppo consiliare nè tantomeno una
scissione della maggioranza»

FARMACIE DI TURNO
ADRANO: Murabito – Via S. Filippo,
180; BIANCAVILLA: Scalisi – Via V.
Emanuele, 395; BRONTE: Rizzo – Via
Umberto, 271; LINGUAGLOSSA:
Nuciforo – Via Roma, 376; MANIACE:
Castiglione – Via Fondaco, 10;
PATERNò: Chinnici – Via Cav. Renna,
114; RANDAZZO: Catalano – Via
Umberto, 63; ZAFFERANA: Russo – Via
Roma, 311.
FARMACIA NOTTURNA 
PATERNO’: Lavore – Via V. Emanuele,
234.

BELPASSO

Centro di stoccaggio: sulla proroga
il Consiglio «non è competente»

La proroga del termine per l’ultimazione dei lavori per la realizzazione di un
centro di stoccaggio in contrada Peschiera a Belpasso non è stata portata ai
voti del Consiglio comunale dello scorso lunedì sera. Il punto, che riguarda
un progetto della Parco Mediterraneo srl, impresa sotto il controllo della
Mittel Spa, è stato chiuso dal presidente del Consiglio, Salvo Licandri, dopo
più di un’ora di dibattito, perché «non di competenza del Consiglio comu-
nale». Dalla seduta è emerso infatti che «si tratta di un atto gestionale». Il se-
gretario generale del Comune, dott. Marco Puglisi, ha spiegato che «Il Con-
siglio comunale nel 2008 si era espresso sul termine prevedendo cinque an-
ni e gli ulteriori cinque laddove vi fossero state le condizioni per concede-
re la proroga». L’assise cittadina allora aveva approvato la concessione edi-
lizia legata ad una localizzazione in variante al Prg. L’ing. Sebastiano Leonar-

di responsabile del settore Urbanistica che chiedeva una
«presa d’atto» da parte del Consiglio in riferimento alla pro-
roga spiega che si tratta di «un progetto unitario per uno
stabilimento di logistica in un’area ad uso agricolo con le
stesse caratteristiche di una lottizzazione in ambito chiu-
so realizzato con una convenzione».

Nella nota stampa diffusa dal portavoce del primo citta-
dino di Belpasso si parla della «richiesta avanzata da “Par-
co Mediterraneo Srl” circa il rinnovo della variante urbani-
stica» su cui il sindaco Carlo Caputo aveva già espresso il
proprio disaccordo. «La crisi economica indicata come
causa della mancata realizzazione dell’opera dalla Parco
Mediterraneo Srl – riporta la nota stampa del sindaco che
parla anche di motivazioni strategico territoriali legate al

Prg – è a mio giudizio una motivazione troppo generica per giustificare un
rinnovo della concessione per altri 5 anni: ritengo dunque che il terreno, co-
sì come prevede la Legge, adesso debba ritornare alla originaria destinazio-
ne agricola». Nel corso della seduta consiliare si è parlato dunque di una mo-
zione dei consiglieri di maggioranza «sfavorevole alla costruzione di nuo-
vi centri logistici e commerciali». La chiusura del punto non ha mancato di
suscitare polemiche. Gli stessi consiglieri comunali della Direzione Giusta,
Aurora Lipera e Giuseppe Piana, pur contrari alla concessione della proro-
ga, hanno abbandonato l’aula non condividendo la non votazione del pun-
to. Contrario alla chiusura della discussione anche il consigliere del Pdl Mo-
reno Pecorino che nella seduta ordinaria di ieri mattina ha presentato un’in-
terrogazione sull’esito del Consiglio.

Ieri l’assise cittadina ha approvato il piano triennale della opere pubbli-
che con un emendamento rinviando il bilancio alla stessa serata di ieri.

SONIA DISTEFANO

Un altro fienile misteriosamente in fumo
Maniace. Bruciati lunedì sera oltre seicento covoni all’interno di un terreno privato

E siamo a 24. Tanti sono i fienili che
dal 2004 ad oggi sono andati strana-
mente in fumo nel quadrilatero fra
Bronte, Maletto, Maniace e Randazzo,
senza riuscire a capire come e per-
ché.

Fienili la maggior parte in zone iso-
late, a servizio di allevamenti solita-
mente controllati a vista dai proprie-
tari che, appena si sono distratti un at-
timo, hanno visto bruciare tutto. L’ul-
timo fienile lunedì sera a Maniace, in
contrada Pezzo, all’interno di un terre-
no di proprietà di un allevatore di
Bronte che in un battibaleno ha visto
letteralmente andare in fumo oltre
600 covoni di paglia e fieno. Incendio
doloso?

Non sono state trovate tracce che
possano provarlo, ma certo, visto do-
ve erano sistemati i covoni è difficile
ipotizzare che non sia stata la mano
dell’uomo a provocare il fuoco.

I covoni erano, infatti, stipati dentro
lo scheletro della enorme condotta
idrica costruita decenni fa per tra-
sportare l’acqua dei torrenti che for-
mano il Simeto alla diga dell’Ancipa e
non completata. Difficile che da li den-
tro il fieno si incendiasse da solo.

Certo è che dal 2004 ad oggi gli in-
cendi di fienili nel territorio sono già
24. Una media di più di 2 incendi l’an-
no. Lavoro per i Vigili del fuoco, anche
questa volta intervenuti prontamente.
Mistero per tutti, con la catena degli

incendi sempre più lunga.
Il primo incendio scoppio nel 2004

all’interno di un allevamento a Bron-
te. Nel 2005 i fienili andati in fumo
erano già 6, come 6 furono gli incendi
scoppiati solo nel 2006. Il 2007 fu un
anno di calma, ma l’anno successivo
ripresero in tutti e quattro i Comuni.
La scena è sempre la stessa: i covoni
ammucchiati in aree lontane da cor-
rente elettrica o quant’altro possa pro-
vocare un incendio all’improvviso, e
quasi sempre in tarda serata, si incen-
diano. Salvare qualcosa è impossibile
e gli allevatori perdono il foraggio del-
l’inverno. Prima o poi il mistero sarà
chiarito.

GAETANO GUIDOTTO

BBEELLPPAASSSSOO

OPERATORI ECOLOGICI ANCORA IN SCIOPERO, IL SINDACO: «È INCONCEPIBILE»
s. d.) Altra giornata di sciopero ieri degli operatori ecologici della Dusty attivi su
Belpasso. In attesa della mensilità di ottobre avevano incrociato le braccia lunedì
dopo due assemblee sindacali - che si erano svolte giovedì e sabato scorsi - che
avevano già arrecato disagi in alcune zone del territorio che non erano state
coperte dal servizio di raccolta dei rifiuti. Così alla plastica non raccolta lunedì nel
centro cittadino nelle case dei belpassesi si è aggiunta anche la frazione organica
della giornata di ieri. Stessa situazione anche nella frazione e nelle periferie.
L’astensione dal servizio, non programmata, non ha mancato di sollevare
discussioni tra i cittadini che hanno dovuto sopportare strade piene di sacchetti
di rifiuti che, ove possibile, sono stati riportati all’interno delle abitazioni.
«Assolutamente inconcepibile», ha definito il sindaco Carlo Caputo l’interruzione
del servizio di raccolta rifiuti, «è un reato previsto dal Codice penale attribuibile ai
soggetti che forniscano servizi pubblici o di pubblica necessità, nel caso in cui
interrompano il proprio servizio o sospendano il lavoro degli uffici o dell’azienda,
in modo da turbare la regolarità del servizio». Intanto, nella stessa giornata di ieri,
pare che la situazione dei pagamenti sia stata sbloccata e già oggi il servizio
dovrebbe riprendere regolarmente con la raccolta dell’indifferenziato.

Adrano: il sindaco Ferrante
e sette consiglieri con Alfano
Ad Adrano si guarda con interesse al
“Nuovo Centro Destra” di Angelino Alfa-
no. I numeri parlano di adesione piutto-
sto massiccia: già certi sette consiglieri
comunali e con loro anche il sindaco
Pippo Ferrante. Quest’ultimo ieri ha uffi-
cializzato l’adesione al Ncd con un nota,
dove tra l’altro scrive: «Ho da sempre
auspicato che in Italia possa nascere un
movimento di centrodestra democrati-
co, popolare e cristiano, che faccia della
partecipazione l’elemento caratterizzan-
te, che abbia come riferimenti i valori
espressi dal partito popolare europeo».

«Ho deciso di aderire al movimento di
Angelino Alfano - aggiunge Ferante - in
quanto ritengo che possa rappresentare
un percorso di serio rinnovamento». Ver-
so Alfano anche i 4 consiglieri comuna-
li del gruppo “Adrano è migliore” (eletti
nelle liste civiche in sostegno a Ferrante):
Giuseppe Del Campo, Tina Di Primo, En-
zo Maccarrone e Carmelo Santangelo.
Con il Ncd inoltre tre dei quattro consi-
glieri Pdl: Angela Branchina, Nicola Cal-
tabiano e Giovanni Ricca. Con loro l’ex
coordinatore cittadino Pdl Pino Liggeri.

S. S.

IILL  ««BBOOMMBBAARRDDAAMMEENNTTOO»»  DDII  LLAAPPIILLLLII  SSUULL  RRIIFFUUGGIIOO  CCIITTEELLLLII::  DDAANNNNII  PPEERR  VVEENNTTIIMMIILLAA  EEUURROO

Al Rifugio Citelli, a quasi 1800 metri di quota sul
versante orientale dell’Etna, è arrivata la neve, un
candido manto che ricopre la ben più aspra coltre di
piroclastici e cenere vulcanica piovuta con violenza
durante l’ultima eruzione al cratere di sud-est. Una
pioggia incandescente, come raccontanto i testimoni
e come confermato dal rapporto di ieri pubblicato in
rete dai vulcanologi dell’Ingv di Catania. La ricaduta
di materiale piroclastico è stata intensissima nella
zona compresa fra Rifugio Citelli, Monti Sartorius, e
Due Monti, dove le scorie avevano diametri da 20
centimetri, giungendo a pesare anche 1 kg. La prova
della potenza del parossismo sta tutta nei gravi danni
subiti dai pannelli solari e dall’impianto fotovoltaico

al servizio del rifugio gestito dal Cai, punto base per
l’escursionismo del Parco dell’Etna e ricadente nel
territorio del Comune di Sant’Alfio: secondo
Giuseppe Coco, uno dei responsabili, «Con il tetto che
è stato duramente colpito si sfiorano i ventimila euro
di danni, siamo stati assolutamente bombardati».
Altri disagi arrivano dalla strada Mareneve, unico
accesso alla struttura ricettiva, che adesso dovrà
essere liberata da ghiaccio e sabbia vulcanica, un mix
davvero funesto. «Siamo gli unici in questo versante e
a questa quota a garantire posti letto e servizi
efficienti, speriamo che non ci lascino da soli»,
conclude mestamente Coco.

F. V.

I VIGILI DEL FUOCO IN AZIONE

Il voto era
stato

annunciato
sulla richiesta
di proroga dei

lavori da
parte della

ditta

MEZZI AL LAVORO PER SPAZZARE LA STRADA PRINCIPALE DI PIEDIMONTE DALLA CENERE

Etnea
LA SICILIAMERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 2013

.37CCATANIA PPROVINCIA



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


